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La diminuzione della popolazione in Basilicata 
Memoria. del &Odo, J)1'of, PAOLO DE GRAZIA 

(Co11 oartograroml e diagrammi) 

Superftcle e popolazione della Basilicata dal 1800 al 1861 . 

Nei primi anni del secolo. xix, veni".a.no man mano aggregati 
alla provincia di Potenza mol_ti paesi del Salernitano: S. Angelo Le 
Fratte, Brienza, Balvano, Marsico Nuovo, Vietr i, più tardi Salvia 
(oggi Savoia) . e un altro della Calabria, Nova-S1ri (già Bollila); e ne 
erano distaccati Rocca Imperi'.3-le e Spinazzola. Nelle nuove determi­
nazioni territoriali del 1861, la provincia non subi alcuna pE,rmuta (1) 
e il dire (2) che vi furono aggregati Bollita e Policoro è una svista 
derivata da una inesatta interpretazione <li· un passo del Racioppi (3), 
in cu! si esamina un Cedolario del 1276-77, éhe enumera i paesi della 
Basilicata, e se ne ded ucono quelli aggregat i o divulsi posteriormente. 
Molta negligenza · si riscontra nei geografi, quando riportano la su­
perficie della pi:ovincia, senza tener conto delle variazioni da essa su­
bite: per il 1803 si ha in miglia nap<>letane 2344, che diventano 2134 e 
3143 nel 1824, anche cqn i territori aggiunti, e, nel 1843, quando 
già era r.ntrata a farne parte Salvia, 3143. Il Quattromani la calcolava 
a rnnq. 2765 e il Mandarini invece la riportava a 2342, e, si noti, per 
lo stesso anno 1838. E d'accordo non vanno il Galanti (mnq. 23.000) il 
Del Re (23.004); il Quatt romani (23.106) e il .Balbi (31.460) (4). Del 

(1) Ccnsimc-nto generale 1861. Firenze, Barbera, 1867, p. 227. 
(i) F ABRIS, Basilicata in Italia del MAlHNELLf, p. 1198 e D E MAGI· 

STRIS, in La Geografia, Novara, febbraio 1913, p. 159. 
(3) RAC IOPPI\· Geografia e demografia della pro11. di Basilicata nei secoli 

XIIIe XIV, ' in ArchivioStor.Nap.,XV,3,p.574. '~ 
(4) QUATTROMANI, St01'ia delle Diie Sicilie; MANDARINI, . Stat. Ba~il. , 

1839; GALANTI, Descriz. delle Diie Sicilie; DEL Rr:, A lmanacc6'; 1828; 
BALBI, Scritt-i di Geogr. e Statistica, nelle singole trattazioni .della Basi­
licata. 
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resto; il primo censimento italiano, per mancanza di dati certi, era 
coàtetto·ad accettafè la superficie della. -Basilicata dell'anno, 1816 (1), 
in 'io.675· :chmq., "ifr.sèguifo cort-etta. · 

Poichè i son~ ben note le vicèrfrle della popolazione di Basilicata 
prima del 1800 (2), per economia del mio lavoro. dirò .éhe, dopo quel­
l'anno, i primi dati si rilevano da un Dizionario (3), ma l\elenco dei 
Comuni vi· è incompleto: manca Viggiano; un Lombarda è irreperi­
bile, oggi; vi abbondano gli errori di,° stampa: a Corleto si assegnano 
1300. anime, mentre ne doveva contare 4000. Il compilatore riconosce, 
neila prefazione, che •i numeri sono inesatti e se ne scusa col dire che 
« per altro variano sempre mai »I La popolazione totale della provincia, 
anteriormente ai 1803, è di 36-1.41~ anime, ma non si può conciliare 
con altra molto più anteriore, riportata come ufficiale dal Galanti (4) 
in 365.842, nè con altra calcolata, per 'il 1800, a 400.000 (S), perchè 
contradette da cifre posteriori, in certo modo attendibili. · 
· Il « Grande Archivio di Napoli_ l>, nel quale speravo di · trovare 
molto materiale statistico, pur troppo non conserva che ben poco per 
la ricostruzione demografica della Basilicata (6). Un decreto di Gioac4 

chino NapQleone, in data 4 ~aggio 1811, da Parigi, stabiliva una nuova 
circoscrizione delle province napoletane, con una tabella annessa 
della loro popolazione nei capoluoghi di distretti (oggi circondari), 

· d~i circondari (oggi mand~menti) e dei comuni (7). In mancanza della 

(1) Censimento del 1861, cit. H[, p. 228. 

(2) RACIOPPI, Sto1'ia dei popoli della Lucania e della Basilicata, 2a ed., 
Roma, Loescher, 1902, II, cc. XI e· XIV. 

(3) Diziona1'io portatilè delle Popolazioni del Regno di Napoli, Napoli, 
1803, V, Ceva. 

(4) GALANTI, op. cit. I, p. 124. 
(5) Inchiesta parlatp,enta1'e sulle condizioni de.i contadini nelle P1'0v. 

me1'id. e nella Sicilia-Bas-ilìcat·a e Calab1'ia. Roma, Bertero, 1910, p. 10. 

Ne farò spesso uso nelle note sotto la denominazione di Relazione e 
Note, ecc., cosi come si intitolano i due volumi. 

(6) Vi si tro:vaµo soltanto: Disposizioni per una Ca1'ta topog1'aftca 
della Basilicata - Ca1'te delle distanze dei singoli Comuni della B. dalla ca­
pitale Potenza. Un documento statistico del 1810. Statistica di animali 
pe1' l 'anno 1836. Molto mate'riale invece per altre province del Regno 
di Napoli in « Ministero Interni » fascio 545. 

{7)_ Il ms. è nel • Grande Archivio di Napoli •, Dec1'eti 01'iginali, 
vol. 47, anno 1811, • Ministero degl'Interni »; è anche pubblicato in Bol­
lettino delle leggi del Regno· di Napoli, 2"' ed., 1811, Napoli, Stamperià della 
Segreteria di Stato, 1813:. la p. 229 contiene lii. divisione amministrativa. 
e la popolazione della Basilicata. 
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dà:ta di '<r~n~'. c'Ù~è~·: deb~_;{lppòtle.Priuia :del 'IS'f lt :cj'oè_ v~r,s~ iIJp-10. 
Ma fa 'inolta frèqueilza 'Bi 'cifre fond~-e .àlt~J _incòngrùetiie.}ilgerie~ano 
molti dubbi sulla lofo esattézza:· Abri<5la è aumentato, Jn confronto 
·de}-1803, · di sei ·abitanti, Atèrènz~ di ·élue, Atetl~ diminuita di '270. 
-N6n mi pare 'perciò giusto quel che .dice il Maranelli (1) che, dopo il 
1806, in fatto di statò della ·popolaz~one, !lei Regn'o di Napoli, si trovi 
una certa base· scienjifica. La ·p9J>O:lazione del 1810 sarèbbe, secondo 
l'aniideÙ'a fonte, di ab. 385.904 e di 4~4.046, ne·1 ·1815, secondo àltra 
fonte ufficiale ('2). Il notevole aumento deriv?l dal f~tto- che, in quel 
periodo, là. provincia si accresceva dei paesi del Sale:nitano, còil una 
'popolazione di più di 2d.?OO abitanti, mentre ne pe~deva 8.000 con 
paesi ceduti alla ·calàbria e alla Terra di .Bari. Le cifre del 1815 non 
pl'e'sentà'nò neppure esse attendibilità: vi· abbondino oriìissioni di 
paesi e le solite cifre 'tonde e i~verosimili diminuzioni. Del re_stò bi­
sògna confessare che non si hanno elementi" certi per accettarle o re- ~ 
spi·n'gerle le diminuzioni e soltanto di pochi paesi possiamo spiègare 
- più per tradizioni e congetture, che per documenti .scr.itti - gH s'po­
stam·enfi. della popolazione. Atella si spopolava per malaria e accre­
sceva la popolaz'ionè a·el'i\ vicina · Rionero, Matera perdeva molti 
abitanti perchè,.nel 18o6. cessò di essere il capòluogo 'della provincia, 
cli'e, d'.allora 'fin·o ad oggi. è Potenza. In f!Uello stesso anno, Làuria fu 
incendiata dai Frances'i e i -suoi n.ooo 'abitanti del ·18o3 si dispersero 
per i paesi vicini, e lentamente· vi tornarono; on$ie, dopo setfe anni, 
ne contava appena 6.227. , 

PreS<;indendo dal1'impossibilità di potere spiegare certi fenomeni 
.deipografici_ del passato, per mancanza di documenti, certa cosa è 
che codesti-computi napoletani sono deficienti, tras~ndati, saltuari. 
Anteriormeòte ai primi del secolo, la popblazione era calcolata per 
« fùòchi 11, ma con tante immunità che non danno una visione esatta 
de~ suo inovimeoto; in seguitò fu calcolata dai parroci per numero di 
anime (3), che avi-ebbero dovuto rilevarla dai Jibri dei-nati e dei morti, 
.ma un anonimo (4) avv~rte che· una grande causa di errori dipendev~ 

. (1) C. MARANELLI,· Per la storia _della dist;ibuzione della Popolazione 
nel Me.rzogioYno d'Italia, .Palermo, Virzi, 1911, p. 14. 

_· (2) Collt.t. d. Leggi e Dtct"eti Reali del R. «. Napoli. Napoli, Stamperia 
·Reale, 1816, pp. 304-0.5. · 

(3) Regolamenl'! pe" la jOt"ma.zio-ne degli Stati di Popolazione, 12 set-
tembre 1910. .. . . 

(4) In Prefa~ione del PYospett~ della popolazione ddla PY<Wincia di 



414 LA DIMINUZIO~E DELLA POPOJ.AZIOKE IN BASILICATA 

dal fatto cheda divisione territoriale della giurisdizione ecdesiastica 
er~:diversa .da quélla .ci.et co~u!)e e dalla nOJ? contemporaneità delle 
9p~r~zio.ni fJ-,tte ·dai . munidpi e dalle parr~cchie. · -~ . · · . :.: 

. I tre computi esaminati hanno le cifr_e degli aqitanti dei s/11:goli 
paesi, e CQS_i i ~ompu_ti del I.824, 1828, 1833,. ·1838_, 18431 e. in . pàr~e 
quello. del 1857 (1); dal '1821 _al 1844 si hanno le -cifre dei ~ingoli 
ilnn.ì e di qu'.11c~e altrQ saltuaria!llente,' pér la popolazione totale ·sol­
tan_to, .ma .anche discordi talvolta (2), e .talvolta identiche, per 

0

due 
an1:i éonsecuttvi .. (J}. ~ .. , · ·· .· · . · 

.. Un primo _volu~e del Petroni (4), « ufficiale direttore i~t~rino d~,l 
censimento», .riporta molti dati statistici de1le province del Reame QÌ 
~apÒ!i, ma ui:i, _promesso . secondo · volume, da me .non rinvenuto, 
forse non · addirittura pubblicato, avrebbe dovuto riportare la popola­
zione dei singoli ·comuni. Mi sono incontrato però in a:ttro libro (5) , 
Ìa cui data del ~825 e l'iae~tità d~lÌa stessa cifra· di popolazione per . . .· .. . . - · .. 
il 1824 in 449.198 ab. mi fanno supporre·che porti i risultati, che man-
cano all'opera dei Petròni: presenta su per giù i difetti notati per al­
t;i anteriori e non poteva ~~ere altrimenti, perchè, in quel censimentò, 
le cif~e cc non furono gi~ c~vate da una numerazione, da Ùt1a registra­
zione più o . meno esatta di tutta la popolazione, ma da computi tratti 
principalmente dalle.note raccolte sui nati e sui _morti di ogni anno» (6) •. 
Ad ogni modo, la popolazione aumentava; si hanno delle diminuzioni· 
-i~spiegabili dal _1827 al 1831; si risale; nell'a:nno succeS;Sivo, con un_a 

Napoli, 1814, nella • Biblioteca Cuoruo » annessa alla « Biblioteca delia 
Società. di Storia Patria • in Napoli. . 

• (1) Intendenza della prov. di Basilicatà .. . . per la leva del 1825; G. Di,: 
SANCT1S, Speccmo della popolazione del Regno delle Due .Sicilie, messo in 
confronto con la popolazione. del 18z8, anno 1843, Napoli, Nobile; MAN· 
DARIN!, op. cit., Potenza 1833. Dizionario Statist~co de·i paesi del R. ·4. 
Due Sicilie per l'anno 1838;· FABRIS, in op. cit. Cfr. pure MASTRIANJ, 

Dizion. geogY., che è la continuazione e l 'aggiornamerito di quello. del 
GtuSTINIANI. . .. .: 

. (2) SERRISTOR1, Statistica. dell'Italia, 2• ed.,. Firenze, Stamperia Gran­
ducale, 1842, p. 256: Basilicata anno 1832, abit. 458.242;. 1833 abit. 
465.875; ,invece Almanacco Reale 451.231 e 452.952, ecc.· 

(3) Anni ~839 e 1840, in SÈRRISTORI, op. cit. 
· · (4) R. PETRONI, Censim,ento ossia Statistica dei R. Domini. di qua del 

Faro .... Napoli, De Boni's, 18z6; a p. 76 e segg. statistiçhe generali 
della B : e non . déi comuni di ·essa. . · .. 

(5) Intendenza della prov. di B., ecc. cit. 
{6) Censimento 1861~ p·. IX, Torino, Tip. lett., 186-t, 

· ": .. 
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popolazione identica al 1828; e oscillazioni, tra aumenti e diminua:iorti, 
fi~o .al 18:;1. In èoncJusione si ha: ·· · 

anno 1800· ab. 361.418 "! ' 

» 1810 )) 385.904 increin. rriéclio annno· 2248 
)) 1820 » 418.464 Il I) . 3'256· 
)I 1830 » 451.231 )) )) 3276 
» 1840 )) 489.453 )) » 3822 · 

1850-r )) 501.222 )) )) tt76 
incremento 

...J.tv~ 1 ....,, I r- f 

ab. medio 1n 'cinquant'anni 2796 

Mentre i primi <1ùattro incrementi sono con~ntanci e attendibili , 
e si spiega quello notèvole ciel secol'ld<?. <lecennio, per l'aggrega.mento 
di molti paesi ana provincia, l'ultimo presenta una .sensibile dimi.nu­
ziorie. Prima rli tutto va riotato che la.cifra de 1850-1 non è sincera; 
infatti nelle ·osserv.azioni al Censimento del 1861 è data per' il 1848; 
in seèondo luogo, il Governo borbonico pubblicava nel « Giornale 

· Ufficiale delle D~e Sicilie >• cifre esagerate e conservava le reali al 
'Ministero degl'fo.terni,. che ernnò ptrhblir:ate poi, chissà come, negli 
« Àlmanacchl della Real Casa 1e Corte di Napoli» e i:iegli « Alma­
nacchi reali H. Eppure, nel 18.1:r, si era formata una « Commissione 
di. Statistica)) e, . Ml 1851, si era compilato un ((programma)) (1) 

che presériveva nuové norme per stabilire lo « stato .fisico, morale, 
economico, governati voi dal 1828 ai 1852. • e prescriveva che . le · 
notizie c;i sarebbero mandate alle Giunte circondariali e da queste 
alle Giunte provinciali, prec;iedute dallo Intendente, il quale, a sua 
.volta, le avrebbe. mandatè al Ministero degl'Interni. Di tutto 
quest,Y si fece ben poco, ma certamente era nella mente . dd le- · 
gislatori di dover rifare · e accertare 'gli stati di popolazione, che 
erano ìrigarbugliati; quantunque si emanassero spesso regolamenti (2). 
A questa artificiosità. statistica del Reame di Na~li accenna Ìl 

Fabris (3), il Pani-Rossi (4) la biasima ~ la investe con parole ro-

(e) Programma della Stat . . Gen. dei R. Domini continentali del R. 
!t. Due Sicilie, .Napoli, 18.B, R. D. 21 agosto 1851. Cfr. p)J~e MARANl::LLI, 

op. cit., e CASTfGL~QNt, Relazione generale ... con 1ma introduzione storica · 
sopra i censimmti delle popolazioni italiane ... ecc. · 

(2) ihinali civili del R : ·d. Due Sicilie, fase. XII, p. 26 a. 138., anno 
1834; fase. XXVI, p . 98, 1837; fase. novembre e dicembre 1852, p . zò .. 

(3) F AllRIS, op. cit.; p. 12òo. . . 

_(4) PANI-Rossi, La Basilicata, Verona, Civelli, 1868, p. 56. 
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. vcmti . tin" .anoliimÒ .libretto {I); .liLdeplota ·j} ;·~d~tqri. (2hi ·che -non 
:poteva avere (dati' chiesti, per i :quali, ~eglì ;cdnfessa-; la· sua opera 
''in' quan_tò al . Re~;;e di Napoli ' è ma,:ichevole, in confronto di 
quèlla ·di. altri Sta'Ù .i~aliani_.- . . . . 

, • Constatato ·l'incremento notevole della p<>J><?lazione nei pnml 
·cinquanta anni, e quello lieve dell'ùltiìno decenniò, · ci aspe~ta una 
sorpresa: il censimento del 186:r rilevava nella provincia ab. 492.959, 

·cioè 82~.3- in meno del. -1848, anzi 21.~9 secondo _altri computi (3). 
E diminuzione risultava_ a~che per \·• ·Principati, per la Cala­
bria Urt. I · e H e Ci'teriore, per fa Terra di Lavoro, per la Capita­
nata, ·per il Molise, .per !'·Abruzzo ;Ult.1 eJI, in -quasi-tutte le pro-

·vincie deU:ex ·Reame di Napoli, e .anche in · altre .provincie d'.Ita­
·Ha (Ma<ierata,,.. Cuneo, · Ascoli ·Piceno, Massa Carrara. Lucca, Pe­
saro 1Utbino).( Per •la nostra Basilicata, il ,Pani--Rossi .(4) accusa:va 
di a beffarda ziìistificazione » le autorità ·borboniche .e citava la rela­
zione ·-dell'.Jntendente n~l r8~i (5), . in' -cui era detto ·.dell'esuberante 
vifalità della prov.inci~. e dell'aumento medio · annuo di 3021 in­
dividui, dopo ;il « malaugurato» 1848. L'artifici~ità statistica, nel 
-~aso nostro, esiste: inventato è .l'incremento -medi~ -annuo, .perchè, 
se ,tale ·fosse stato, .e ammettendolo anche stazionario dal .1850, 
nel 11,861 la Basilicata avr~be dovuto contare -531 mila abitanti 
invece di 492 mila. ·L'aumento riscontrato ·per la Basilicata non sa­
rebbe però sbalorditivo: essa non era -tr.a le ·prime ,~r natalità; ma 
occupava un posto notevole per la sopravvivenza (6) e ·si noti elle i1 
-Cag.nazzi (7) .calcolava che Ja -~!azione .del -Regno di .Napoli 
-si ,raddoppiav.a ·in 85 anni_ e 4 mesi, ·La diminuzione si spiega non solo 
coll'artificiosità. delle cifre, ma irrrche ·<:on alue cause, sfuggite al 
•Pani.iRossi. Il cole_ra ~ttaccò, nel .1654~ 52 comuni della provincia (8) 

(1) Studi di Slatis~ica eJ~ografica, ci.vile, . ecc. Torino, Frane<'. 1854, 
p. :2:5. . 

(2) SERRISTORJ, ·op. cit., pp. 253, 256 e 257 . 
. (3) CensimtnJo 1861, Firenze, 1865, Pia Casa del LavoFO pp. v-xv1. 

(~) PANI-ROSSI, Op, .èit., ·,p. 59. . . 
05) Le relazioni -dC1gl'Intenden.ti eran ·sempre esagerate sull'au'mef\tO 

e sµl benessere .della B .; cfr. specialmente Ann. civ. d. R. d. Due Sicilie 
anni 1834 e 1847. . 

· -(6) ~el 1.S34 la natalità della B. ·era superata dal Molise e dalla Capi­
,taqata: An~. Cfo . . eco. 18:H, p. 45; la sopra:v-vivenza era ·notevole: es. 1833, 
n . 19.01·6; m, 11.440; 1834. n. 18.885, m. 11.144: . 

(7) CAG-NAZZI, Saggio swlla pop. del R. d. Puglia, Trani, 1820, II, p. 19. 

(8) Ann. civ. cit., gennaio-aprile 1856, p. 15i. 
I 



.LA D IXINUZIONE I;>ELLA POPO·LAZIONE IN "BASILICATA 4 I7 

: e,, dovett~ . fare ·molta strage, pe.r_ .)a mancat~ .i~ene. -.~J;Ì t~r.re­
moti d~l .i:8jI ·e del ·1857. petir~>no .. ,,.~r~,'. <;io~imila ·"·~p~ ;fkÙ 

·e .si .ebb~fo molti profughi;·,<jalla . .patria :provirié~a ~n è.lt r~ -~di;, npn 
sismiche, ,ed è presumibile èhe ci ,si-a stata -diminuzione di rntJalltà·. 
Non si hanno ·ele~enti .per determinare l'entità · dell'esodo, m.a lo 
si può argomentare da ·altre simili-cìrcos.tanze: per il ·terremoto ca-

. labro-siculo del ·1908, si" ebhero .130 mila .profughi. Sappiamo del 
resto "dhe si pensava ·di creare nel bacino del S_ele nuov.i ee.ntri 

. di .. po·pola2ione, :per raccogl~ervi :i profughi n umerosi. (2), e · che po-, 
tevano non esser ritornati ancora in gran parte :~ella Basilicata, 
la notte 'del 31 di~mbre 1861. Una constatazione di . fatto docu­
me·nta -la supposizione: ·per .il terremoto del -18~7 ·soffrirono le zòne 
sismiche tlel. ~onegrese ·e del · Potentino, nellf'. quali si avvera. 
nel 1861, ·dimin_uzione di popolazione. · 

Circo·ndari 1851 1861 Aùin. o dim. 
' in ... o anni 

Lagònegro ab. nS:686 III,75l - 6932 
•Fdtenza )) 18~.124 180;025 - 2099 Matera » 97,482" 97,641 + 159 
Melfi » 103,099 103,539 + 440 

----
ab. 501,391 492,959 

Scegliamo ancora i paesi · maggiòrmente danneggiati: 
I Prima del 1857 Nel 1861 

·Brienza ah. 5350 4920 
Calvello I) 5829 "fjI!/2 
Castelsaraceno » 3123 16o6 
Corleto )) 5263 4780 

· Laurenzaria · J) 7665 70l3 
Mar~ea. 7'I~6 51:08 
Montemurro .: )) 7002 3274 
Viggiano· .. . . . )) 6"63 5025 
Marsico Nuovo . )) 7~2i' 98§9 
Marsico Vetere . )I 3403- 30 4 

58.91.3 49.911 . . 
• . (·1) Nel t"~rremoto del 1851, nel Melfese, ·morirono 666 Ìndi;,.idÒ

0

i (Re­
."!azione .dei llfe.m"o,i di Basilicata del 18.51 per dottor G. PAcI, Napoli, 

· M!·nistero Interni, 1853; p. u5). Nel ten:emoto del 1857, morti 9967, 
feriti 1327 .(BAR~TTA, I tetntJtoti d'Ìtalia, Bocca, 19<>1, p . 429, i cui dali 
sono in parte discordanti,' ma approssimativi, da quelli d i BATTISTA, Il 

· te'fremcto di Basilicata, Poten:ia, Santanell.o, 18,58). 
· (2) PANJ-Ross1, op. cit., p . . 77. Ci(colarè dell'Intendente in data 
7 aprile 1858; ma gli eventi politici forse impedirono di effettuare l 'op­
portuno progetto. 

' 
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Credo che per Castelsaraceno la diminuzi_one sia dovi.1ta anche ad 
emigrazione interna, per .Maratea ad emigrazione euFopea . e l'au­
mento. di Marsico Nuovo a probabili:! accentramento· di profughi. 

Possono aver anche contribuito . al!a !-bal9rditiva. diminuzione 
· constatata nel 1861,. il Vicgiudizio della popolazione chè il censi­

mento noh. fosse demografico, ma plutocratico e l'inesperienza de­
. gl'impiegati', per fa prima volta a<iibiti ad 110 censimento simµltaneo 
e rton numerico, alla distinziòne tra popolazione presente e di dritto; 

· 1a qriale seconda distinzione dava alla Basil~cata ab. 509.060, cifra 
non molto djfferente dalla numerica del 185i:. 

Ad ogni modo e in tanta_ incertezza di cifre, la Basilicata, nei 
primi 61 an11i del secolo passato, ebbe un effettiv_o aumento di 
più di 131 milà abitanti, con aumento m edio annu.o di 2192 . . 

. -:rèr una visione più esatta del movimento ae11a popolazione 
dal 1800 al 1861, ~ccorrerebbe l'analisi del singoli comuni, · ma 
l'aver per essi cifre monche, saltuarie, non ' sicure, e l'economia del 
lavoro m~ ne dispensano, anchl': perchè, in quel periodo, la Basili­
cata, tranne per i. terremoti e per altri fattori m·olto·secondari , non 
presenta grandi . turbamenti demografici. Gli abitanti, in gran parte 
agricoltori e in minima parte industriali primitivi e artigiani, vi­
vevano una vita patriarcale 1< dentro della cerchia antica» dei loro 
due brevi mari, e nei loro estesi monti, in case non ancora << di 
famiglie vote »;· e ciascun paes,:, viveva di vita propria, con le sue 
manifatture casalinghe (1) e molto ristretta era l'emigrazione interna, 
iieve l'e~igrazione in Europa dei ramai· di Rivello e ~i Neinoli, dei 
suonatori <li Yiggiano e di · Mar5'ico Vetere, dei mestieranti di La­
gonegrò, e" degl'int~llc-ttuali in cerèa di ct;ntri di coltura. 

La popolazione 'in aumento lieve fino al 1881, è andata poi 
man mano diminuendo, per varie ca.use, che andremo· rHevando. 

* * * 
Il fenomeno della diminuzione della popolazione in Basilicata, 

per i vari suoi fattoti · fisici, economici e morali, non · si dovrebbe 
studiare in una cir<:osc~izione artificiàle . quale è la prQvincia, maj1 
una circoscrizione· regionale. La Lucania pres~ntere_~be quèsta i-~~~ 

. . . - :·,r( 
(1.) I l Dizionm-io Jf;Ogr. dei G1uSTINIA~I, all_e s ingol~ v~i del ~omti'iii 

riporta le loro indtistrie. Cfr. pu:re G, Bo N.1r~-r1 aus, La sc1~ola indus_l_ria1e 
i ,s B ., P.otenza. r90.J, pp. <)-JO. ' · · ' ··~· • . . . ,,., . 

.. 
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. . 
vidualità~ ma di essa, pur ·. delimitata all'ingrosso dai fiumi SeJe; 
Lao, Crati, Bradano (1), non conosci'amo i limiti interni ·con ;llt,r.e 
regioni antichè (2). oggi . soÌt~nto oggetto di cong~tture. Un. te.nta~ 
'tivo di i.ntegrare la Basilicata.\n una régi~n~ fisica fu· fatto dalla Gé.r­
-~à~o (3). ma coll'.escluderne ·q~asi · tutto u· cir~ondario di Mèlfi 

i .. . . . . . . 

e il territorio sulla sini!>tra .del Bradan<X e'd aggregarvi i circondari 
·cli Sala Consilina," di Paofà, <li .Castrovill'a'.r/:. ·q'uesta regione, ché non 
~· neppure la Lucanfa dei tempi dell'Imper~: hon è .fisica.ment<> esatta. 
No~ si può · dividere, per "rnezzo· dél fiùajài10· Noce, valii e mò11fi 
basilicatesi e sale~nitani di analo'gà costit{{i'i~ne geologica, 'nè, per 
fa stessa ragione, si_può asseg.~ar~ H ve~aòte ·s~tt~n.frioilale dei· Pol­
lino alla Basìlicata. e ii' meridio~ale aila ·pro~incia di Cosenza. Nè 
;ni pare poi plausibile l'est~~dere una denomi~azione' puramente 

... . . . ... ' . . . • 

amministrativa - la Basilicata - ·àd ui1a· regione fisica. E quand'ari-
,che si riuscisse a ricostruire la regione ftsìca, per uno s·tudio demogra­
fico, wrgerebbe la necessità, poichè la diminuziqne non avviene sol­
tanto in e-;sa, di estendere le : ricerche à tenitori vicini e affi.nt: e nel 
~aso nostro: a molte aree coJtine~tal{ ci;ifalia e anche di Sicilia, dove 
la provinci'adi Palen~o, nel r913:· ha ' vi~to scemare i s~oi' abitanti . 
.Ma pel fatto che i dati statistici · sono riportati per . province, · e . . . ~ . 
non per altre circoscrizioni insieme o per regioni, sono costretto a 
dare un saggio della diminuzione della popolazione della sol.a Ba­
silicata. E- poichè ii:1 essa il fenomeno non: è. stato sin~(ono e4 omoge­
neo, ma ~i è manifestato in due momenti successivi e con maggiore 
o minore intensità ed effetti, in due 'ione quasi nettamente distinte, 
dividerò : là · provinci?. appunto in t} ueste zone fisiche, economiche, 
sociali. · Così' il fenomenò dèmograficÒ riceverà una ce~ta luce, dirò, 
geografica, nella vastità territoriale amministrativa . . Nè seguirò lo 
Za nnoni ( +): che voleva staccare dalla Basii'itata il cc cantone di Melfo 
p~r aggre·garlo ~I. dipartimento dell'Ofant·o. affini .fisicamente, perchè 
cosi bisognereb.b<.' staccarne parte 'ciel Materano. Nè la divisione della 
Basilicata ii~ 'Lucania orientaÌe e Lucanià occidentale, proposta ·dal 

. . . ·' 

(1) Pui.110. III, 71, 98; STRAB.ONE, VI, 252. 

· (2) · cÀGNAÌz1: Saggio· écc. cit., I , ·p: 162. · 

(3) E . GERMANO, L'a Basilicata, Firenze, Susini, 1909, ·pp: · 9-10 : 
(4) C. C OLLETTA, Proclami e sanz-ioni della Rep. Nap. del 1799. Napoli, 

Iride, 1863. All'art: XII del "P.rogetto ·di costituzione ecc.», una nota 
del LANCELL01"l'I avverte che lo ZA~NONI, celebre cartografo, ispirò .. la 
divislon:l .tèrritorià'le della Rep. Nap. 
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Pa'tfa~'iè't\to ·Napò1gtatio, nel--'t82'o ti), nè' l'altra·•in tré' pro-lince pro­
. ~ta· 'aat-'PàniL ~ò~i: '(2) ·pMrebbèrò ·coincidere • et>n le dJe· zone·, · da 
'me ' indivrduàte. N'è <pcisoiro ~coH1ci<ière : anc<>ia · 1e. <li visioni in marìna 
e montuosa, dèll' Azitnonti {3), ·anclie èon 'l'aggfonta di orientale e oc­
citlèntafr dét i<:niéHi (4), :ptiiéhè l'uno 'n'l.ettev'a a base tlellà. sua ·'divi­
s'i'oil'e l'agriè6ltù.ra , e l .. att'ro ·l'eìlligrati~ne. Questa unilateralità non 

· integrerebbe ·il · te·l'lomen~ complesso dello spopolàmerito. ·Quindi 
tenendo èonfo dt>Jle ' pèculiarità · fisiche, economiche e demografiche, 
dividerò la ·Bas11içata in due zone: 

Z6na·nord e ·èst (ciréondari di ·Melfi e· Matera): terreni v·ulcanici, 
pliocene, qu'aternario antico . o iecénte - paesaggio ameno - scarse 
frane - séarsa malaria - altitudini minime - estese superficie co­
mtnàli - intènsa produttività - scarsa e tardiva ,emigrazione - lieve 
spopolamento. 

·zona ovèst e sud (circondari di Potenza é Lagonegro) : terreni trias­
sico· medio è superi.ore, eocene, · ·miocene, èietaceo, giura lìassico 
- paesaggio brullo - · terreni fra)losi - m·ataria in zone alhivionali -
altitudini massimt> - ristrette superficie comu'1ali - scàrsa: produt­
tività - intensa e àntica eniigrazfone ·- notevole ·spopolamento. 

Fattori della diminuzione ·della popol•clone In Basilicata. 

CoNntZIONI FISICHE E POLEOGRAFlCHR. - ·La terra di .'Basilicata 
non .è la più adatta a trattenervi ·1~ popolazione. Gli ottantotto ehm. 
della cin_:i.os~ lito/ane'~)Q11ica sono cÒmpresi nèlla costa spopolata, 
che ~ d a-·'tara:iito -~ 'caJX>"i:lell' Alice. piatta, ·coperta spesso di 
dune (dial. givom), fertile, ma malarica; qualche borgo; durante 
l'inverno, si ·popola di montanari transumariti, i paesi' nereggiano 
sili.te coJline e sui ·nùmti del ·rétr6terra. N·eua co·sta rocciosa tirténica, 
in ·certi ·punti, lungo i ·torrenti, ~nche m~Janca, estesa per vè~tidue · 
ehm., non vi è éhe l'unico picèolo porto di Maratèa, il tùi paese, 
chiuso tra due mònti, ÌlQn 'veiie il sole dalla fine di ·dicembre a ·tùtto . . 
gennaio, ed è l'unico accenno di K marine"• cioè. di quegli agglomerati 
umani, che si vanno a:ddensariòo lungo le coste della- Calabria, per 

(I) RACIOPPI, Storia ecc., u,· p. 328. 

(2) PANI-Rossi, op. dt., I, p . 178. 
(3) Aitr.ioNTI, Il Mezzogiorno agrario quale i . · Laterza, Bari, I<l.19, 

pp. 40-50. 
(4} CoLETTI, Emigrazione italiana: Hoepii, · 1911, p. 142. 
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emigi.-az~Qn~ daU:,int~rn.9 . . NeJla costif\~iQQe geo]O~<:~ predo~ina il 
f::1,,cl.i :-9-~P_ç~~jço~ .. çJi_e:~ i~;;µien9 a~3:t~q,. all,a·:~9J!}:1f,a;. ~-.W?.~tiqii!11-
.pèrvi ~ diJ?osç;ati d~lla- m.a.1_1qi ra~çf,J _de~ur.mo,, .4en~~~,,-.d~;~-~­
~rversa,re-dçgli ager,. ti a~rn.9sf.~rici,1. non s1 . prestano. a, ~polo,fii .,in:­
sedi~men.ti. u~ani_: _5.919 .H. V"aj,t,Y!.e, con le. reg~oni c~rcostan~i, ~ ~eo-
1-0giçafl}.ente._ e storic~men.~e capace .di _,ç(?1,ura inte11siva e di den~ 

. JX>pol~z~oni·, A\trov.e - zona ovest e sud - il l~vor~o delle acque 
ha sconvolto. 13, fiso!lomia dei . mo_11ti . e dei piani, r~nde!ldo orrldo 
il paesaggjç>, mentre le- siccità ostin_ate han_ reso. scarsi i raccolti. 
Le val).~ incolte e abbandonate re~dono i1 paesagg~o angoscioso e 
tetro, queila del Bradano è troppo stretta per . comunicazioni, 
quella del Basento mostra desolati' e S<.J.U~rciati fianchi, . Val d' Agri 
è cretosa, pa;ntanosa, malarìca, Val Sin'1i, larga, erosa, ruinosa in 

I . . 

c~Ja05:hJ:' Ne1la ze>na nord e est, le argille infeconde sono tristi e 
uniformi, monotono il paesaggio della plaga cretosa da Salandra 
a Montalbano, ma dolci j colli boscosi di Venosa e di Banzi e fe­
·raci i colli v.ulturesi e materani; pastorali le valli, limpido il fiume 
e _ pittoreschi i gr~ndi noci e le fontane e le grotte di Melfi. e verdi 
i laghetti di M<mticchiç'.)ell'altra zona, sterilità desol_ante dei m.onh, 
abitati orribili a vedersi, a scagl~oni, tutti erme bicocche. Solenne l'an­
fiteatro dei monti di Albanv, dal clima rigidissimo, dantescamente or­
rida la chiostra_ di Castelme~zano, gola alpina quella di Romagnano, 
spor~diche-·bfa;zarre incisioni di com argillosi nella spaventevole forra 
di Pietrafesa (oggi -Satria~o)!. ,al~ . valloni a Lauria, conca bruna a 
Lagonegro, e « desolato silenzio di monti nudi » intorno alla vallata 
di :Marsico Nuovo e della pittoresca Vìetri, ·e dappertutto. 

Il clima è aspro, non uniforme, rigido, piovoso e nevoso nell'in­
verno, ostinatamente secco nell'estate. I venti impetuosi, sibilanti 
sinistramP.nte nelle t< serre 11 non sono attenuati dai mormorii dolci 
df!i fìumicelli scroscianti. 

Fiorivano ]ungo i brevi mari, che bagnano la Lucania, le co­
lonie g(eche, ma oggi si dubita sé siano state così popolose, come 
gli st.orici ci han tramandato; in seguito decaddero in borghi o spar­
vero .o fqropo sepolte dai :fiu~i . . NeWinterno, una ventina di centri, 
trascurati dai Romani, non ci sono noti che per avvenimenti guerre­
schi. Non sorse nella vasta regione una città notevole, nè la sua con­
formazione si prestava a popolazione densa (r). Nè in · seguito, du-

(1) Secondo il CAGNAZZI (op. cit., I, pp. 162-164) la popolazione del­
l'antica. Lu.cania ascendeva a un milione e mezzo, nel 225 a. C:, ma pare 
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rante il Medio Evo· e fiÌio ,~i 'teinpi, nostri, vi si è avuta densità di. 
• • •• • • #f • 

abit~nti, anzi, in certi" péti~i, ·vi 'si sonc, avverati, per cause mot-
teplki, dei veri spopofame'ntf (i). Senza portiT senza fiumi importanti·, 
senza piani 1,1bertosi, senza' sbocchi notevoli di valli di transito, sen~a 
peculiari fattori di ·accentramento sul mare per fa. malaria, con atee 
considerevoli · per giacitura. altimetrica, chiusa nei nionti, ha visto 
soltanto aumentare paesi agrkoli e · non· industriali; nessuna sua 
ricchezza del sott~suolo è stata sfrnttata. I · paesi sorgono ·in alto. 
come nidi di aquile: su picchi isolati e burroni, su pianaiti coni~ 
ambe, su asprissime vette, dall'accesso fat.icoso per le innumere­
voli ritorte, su suolo ri:-tretto, non _in fondo a valli ri'denti, ma spesso 
su terreno ruinoso per le frane (2). Ogni 38 ehm. si trova un centro, 
mentre talvolta l'uno. pare che tocchi l'altro in linea d'aria. Difficile 
lo sviluppo edilizio; qualche grosso paese, qualche capoluogo di 
circondario, si va ripulendo artificiosamente sul bilancio provin­
ciale o statalè, Nessun ce.ntro culturale, sconfortanti le iniziative 
private che si perdono nell'indiffereriza. nel vuoto. e la mano di 
opera resta primitiva. Onde, per l'emigrazione, qualche paese è an­
dato digradando in paesello, in villaggio, in casale; molte case ah­
bandonatc cadono. molti talami sono dec;erti dei mariti. i focolari 
sono spenti. Impervio il contatto tra paesi e paesi. Le vie, fino a cin­
quant'anni fa, eran quasi tutte mulattiere. e Ja fluitazione era scar­
samente praticata. Le strade rotabili non sono ancora complete, 
o lentamen te costruite o soltanto annosamente ·progettate (3): le 

' 
che nelle fonti, a c11.i egli a ttinge, siano compresi anche i Bruzi. Meglio 
il RACIOPPI (op . cit., I, p. 449) calcola 136 mi la abitanti, cs_cludendo gli 
·schiavi e lo popola:doni elleno-italiote. Cfr. pure GRIMALnr, S1,lle vi­
cende della popolaz·ione delle p,ov. napoletane .... fino (Il 1861. Catanzaro, 
Ti p. Pitagorn, 1866, P.P· 4 - 10. . 

{t) Nel periodo angioino-aragonese, specialmente (RACJOPPr, op. cit., 
I , p. 456), e in varie pestilenze. 

(2) Il CAGl,t · (La B. e il problema dell'immigrazione, p. 33), preoc­
cupato dalle frane ruinoso per i paesi, proponeva di s postare n101ti abi­
tati. anzichè consolidarl i, aumentare i sussidi per le case coloniche, 
agevolare il passaggio degli abitan ti in zone più solide, anid sopprimere 
addirittura altri come centri amministrativi e come ·nuclei S<lciali e 
invece migliorare certi altri « centri di irradiazione •. Per la legge 1<)o8 
si dovevano spostare .5 comuni, ma, .. ~i è ·preferito consolidarli. 

(3) Vedi la storia dolorosa delle strade rotabil i in CucAR,:I, Relazione 
sull'esercizio 1914-16, ·Napoli, Pierro, 1915einM. LACAVA, ViabilitàinB., 
Potenza, Garamone, 1890. 
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opere. pubbliohn in generale sono· mala;nente eseguite (I): Le sta­
zioni ferro"'iarie distano <lai' paesi omonimi fino a ;7 ehm'., talvolt~ · 
senza strada rotabile di accesso; nessuna tocca ·gli abitati. Le -fer·- · 
rovie, che avrebbero dovuto allacciare i r.entri intern_i çon· 1e·. ii~ée 
Ì!l ·e~-ercizio ·e che tanto davano da sp~rare; per le comunicazioni e ~à. 
un rigoglio· di vi~a economica (2)', ,sono ancora allo studio. Un certo 
risveglio però vanno ride!'-tando gli à.ùtosc;-vizi, allaccianti vari raesi: 

La città che assorbe una gran parte ~lei Basilicatesi, com~ gran 
parte dei provinciali del Mezzogior~10, è Napoli · (3); i nobi!i' do­
viziosi, '.",ffidate le tenute ai fattori, vi si recano in soggiorni perio­
dici, climatici o sportivi, o vi restano per sempre, come yi restano 
i migliori professi~nisti, per non soffocare nei paesi na.tii. Napoli, 
con la sua tcHdenza accentalrice, h a compresso la varia, manife­
stazione della vita provinciale. Non mette conto di conoscere il 
numero di quanti Basi!icatesi restinò affascinati dalla Sirena: sono 
molti, anzi moltissimi (4). E fortunatamente molti, oggi, van g1:a. 
vitando verso Bari, Taranto, Salerno, per il noto principio che la 
forza di attrazione verso i centri è in ragione inversa delle di­
stanze. Il capoluogo della provincia non ha allettamenti per l'urba­
nesimo: eccentrico, montagnoso, dista appena pochi chilometri dalla 
provincia <li Salerno, mentre è lontano. <lai mare più di 100, e molto 
ancora. dal suoi estremi limiti'.con la Calabria e non è, come dice 
il Fischer (5), la capitale natnraje; è ~na capitale per decreto regio 
del 1806: e n'e!-sun progetto fantastico (6) può darle una vitalità, 
che la posizione non consente. I Goti avevan fortificato un grosso 
paese, centro naturale della regione, Stigliano, che è pressochè ad egual. 

( 1) R clazio1te dei Prefetto Commissario C-ivifr V. QUARANTA rnfl'ap­
plicazione delle leggi speciali, tla,l 1° ottobre 1905 al 30 giugno 1914. Pc­
tenza , tip. Fnlg-ur, 1<)14, passi,m. 

(2) Rivista <i.et T. C. I. 1P gennaio 19 r5: Le ferrovie c'alabro-11.icane di 
G. MA~SANO; N11ova Antologia, 10 giugno r902; Le strade ferrate della. B. 
e dclln Calribl'ia <li F. BEN E1'TJ. 

(.l) Cfr. fra tanta le tteratma s ull'argomento: Nrrn. Napori e la que-
#ione m!·ric!iomrle, 1903, p . . fO e segg. · 

(4) Il computo si potrebl)e ottenere con lo spoglio delle 147. 72.3 schede 
d<.>ll'ultirno censimento della. città di N';1.poli. 

(5) F1SCHER, La Penisola. Ttalirma, Tol'ino, U. T. E. T., 1902, p. 290. 
((,) Alludo a.I recente prngetto dell ' ing. De ~fata, che, co11 costru-

1.ioi1i editi.zie, avrebbe voluto trasformnrc Potenza in una. città. grande e 
popolata. 
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distanze dalla ~l~bria, dal Vallo di Diano, dal )onio ,e un pa' più 
d,i~tante dal Me}.kse (1), eh.e gravita.va è gravita versò la Puglia e altre 
province. ·-La mutabilità della-.capitale· poi - · qa·.Stigliano a Monte­
peloso, da Tolve a ·~atera e altrove (2) · - h'a fatto si ·. che nessun · . 
capoluogo assurgesse · a città·sia pure di 'provincia, All'ecc~ntricità del 
capoluogo, J>otenza, fa riscontro 'quella delle sedi dei, circondari, 
estremi pae~i di· confine. Nelle circoscrizioni mandamentali si · ha spro­
porzione notevole di popolazione '(3) difficoltà di ac~esso, per la quale 
non sono state sufficienti le leggi per soppressione' di alcune, nè le 
istituite succursali in paesi loatani, onde ancora si chiedono pas­
saggi di comuni dall'una all' altra sede. La vitalità, quindi, si sviluppa 
non nelle cittadine di Basilicata, m:l. in quelle di Puglia e Campania,. 
·e si svilupperebbe molto di più nella Calabria, se non vi fossero·) 

.i ~ 

gli ostacoli delle aspre vette e valli del PoUino, il pianoro lungo e ·· 

angusto di Campotenese_ · con la II Dirupata », paurosa come bolgia 
dantesca: scarsa poi è l'attività commerciale lungo la via Metaponto-
Sibari, che guarda di lontano, ma non tocca, i piccoli paesi. oli, 

* *. 
FRANE E TERREMOTI. - Il predominio del f{ysch .,iorniocenico e il 

diboscamento (4) producono le frane nella provincia di Potenza.' 
Sono terribilmente f~mose quelle di Pisticci, di Grassano, di Cam-· 
pomaggiore e le ultime nell'inverno 1914-15. Una legge · speciale .' 
del 1904 provvedeva al consolidamento di 89 centri, su 125 che _ne 1 

contava allora la Basilicata. L'A;lmagià (5). notava l'impressio- . 
. nante esodo dai paesi . di S. Fele, Calvello, Laurenzana, eminente- ' 

mente franosi , e la loro diminuzione progressiva di abitanti. A me · 
sembrò ·unilaterale il criterio dell'illustre geografo e modestamente 

(x) Nelle divisioni amministrative del •1806, Melfi fu tagliata. fucri 
dalla Basilicata, come aveva fatto lo ZANNONr citato (Colleziotie degli 
Editti -ecc. dai 15 gennaio ai 31 dicembre 1806, Napoli, Stamperia Sin­
conia.na, pp. 269-70). 

(2) RAcIOPPI, StOf'ia, ecc., II, p. 324 e segg. 
(3) Nel 1881, il mandamento di Potenza, ab. 24.376, quello di Mon­

tepeloso, -7042; il primo comprende Potenza e Pignola, il secondo solo 
M9ntepeloso. Stigliano comprende 4 comuni con 12.183 ab. in regione 
montuosa. · 

(4) Nel 1861 la B. aveva 343.9i2 ettari boschivi, di cui né! . 1901 
erano stati dissodati J37 mila. 

(5.) R. ALMAGIÀ, Studi geografici delle frane in Italia, ·1910, II, p. 145. 
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contrapposi altri paesi, Potenza. e Senise, immlmi da frane o legger•, 
mente interessati, é' ~a!,ll'ia, f.or,temente consolidata, che, per altre., 
cause, _han visto diminuita la loro popolazione, e· né inferivo -che il , 
terreno. frano'so non era l'unica. èausa dello spopolamento (r). Di. 
~n fattore fisico, quale le frane, non si possono valutare gli effotfi 
deleteri morali, che sono subiet.tivi e. quindi imponderabili. Certa-
· mente però, i terreni franati, come il paesaggio triste, debbono pro-·. 
derre un certo sp.ducioso rincrescimento nell'animo . dei contadini 
e spingerli a cercare altro cielo; altre terre. 

Anche .i frèq~enti terremoti debbono agire sulla psiche <lei Ba­
silicatesi, che ne han sentito tanti e ruinosi, e l'abbiamo notato per. 

· q,1elli del 1851 e 1857. ·Per effetto dei terremoti, Po.tenia, . Melfi, . 
:\te:lla, .che ayrebbero pqtuto avere un notevole i-ncremento cittadino, 
sono rirria$t.i quasi stazionari; altri pae!'>i, Garaguso, Oliveto, non si: 
sono ripiglia'.ti, altri .sono scomparsi addirittura e, a que!-to ~igu~rdo, , 
è fortuna che in quelle zone sismiche non vi siano città, altrimenti i-. 
danni sarebbero incalcola:bili per i cittadini e per le case. Il terremoto 
10nna un .carattere patologico. determinante la foga · preci pi tosa, du­
rante e dopo le scosse, ma fino a qual punto e per quanto tempo possa 
influire sull'emigrazione degli abitanti nvn si · può determinare: si 
constata l'effetto, ma non la estensione . 

••• 
MALARIA E ALTRE MALATTIE: -.Le zone malariche in Basilicata . 

corrispondono alle zone alluvionali (2). L'anofele vh-e e prolifica 
intensamente su1la spiaggia ionica pantanoga (3),.· che ,sempre. più . 
si protende tra lo sfasciume dei rapaci corsi di acqua, meno intenso 
nella zona ovest e sud (alto Lagonegrese e ~Ito Potentino), ma · nel 
resto invade gli alvei larghi ~ le ri':'e basse dei fiu~i _e di ogni riga­
gnblo e dei torrenti ruinosi, anche nel Materano e nel Melfese: 
nelle zone immuni spesso serpeggia la malaria per_ immigrazione .di 
·indivi?,ui già infettati. La terribile zanzara o uccide o debilita labo-

(1) P. DE GRAZIA, Frane recenti in.'B., Rivista La Geografia, Novara 
1915, II, n. 7-10, p. 319-329. 

(2) Carta geologica della B . per DE GcoRGI e Carte della malaria in B. 
secondo i dati 'del PICA in Relazione, ecc. 

(3) ~ ben noto che i fiumi sfocianti nel Jonio, dilagano, nel perioèo 
di piena,. ~r oltre 1700 ·metri, o in parte scompaiono prima di giun-
ge~e al mare. . 

28 
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n"'èsi ,e ~obnsti corpi. - Passa il terremoto, passa la: pesté- dice if con­
tadi~o - ma la mMaria non passa - G. FÒrtunato ha ricor­
dàto. 'li Nitti (r), insieme cori altri statistI; esagera, attribuendo · a 
gnesta tnalatti'à la . ca~sà déi nostro -decad'imento morale, sociale, po::· 

· liti(:~. m~ •h~ be'n T-agtone q'Uando la cortsidera · prinéi paie fattore della: ' 
di'sfribuzfone detla popolazione, a 'cui' peraltro bi~gna .àggiungere 
le càti$e storiche, cioè i"a difesa contro i barbareschi . . . M~lti nostri 
pa'esl ·so~o s~mpatsi :per inèessa:nte mataria (2), mo_lti altri sono risai 
liti più in alto, dando luogo a m)ovi ·paesi, o rendendo più fitti di 
abi\ànti b6rghi già 'esislenti: ·i luoghi mala'rici aUonta:nano il <:on­
tMdtn~ dalle <campagne ove tr'overebhe 'la morte, se si osti'nasse ~ per-
ndt~vi. · 

' . 
l.ia m&rt.ili'l:à per malaria è andata man mano scemando in Ba-

silica:tà, \Ma si può vedere quanto essa oontribufsca ancora atla di­
uan\u~ degli ~itanti, ra'ff,ontandéil~ con quella del Piemonte, · 
che :è tra ·i compartimenti meno malarici d'Italia. · 

Morti df malaria. 

ANNI 

1817-Sg 18go-94 •89s·99 I ,goo-o. ! 1905•08 '909"9" ·. J I --- · i----~ - --
. Basilicata . 2751 5142 4575 [ 4046 1363 498 

Piemonte. II52 . 1503 853 48o 101 44 

Si sospetta, .però, :che i casi denunziati in Basilicatà siano infe- ' 
riori aUa realtà. °(3). J . 

La diminuzione epidemica non è dovuta a bonifiche idrauliche, ma 
a ·boriiliche chininicl)e: · quelle sono appena incipienti e primitivé in· 
quaÌche zona, queste so~o praticate in larga scala. La dimintizione . . ·. . . . . . 

(.1) . ~ITTI _in .Qmtstione meridionale, raccolta di -scritti di vari a.utori. · 
Libreria • Voce, .' Firenze, 1912 . . 

(2)" Vitalba, Armaterra, Cervarezza, cfr. G. FORTUNATO, La Badia 
di' ·Monticckio, Trani,· Vecèhi, 1904, pp. 103-4. Nella .valle del Sinni sono 
scomparsi 34 paesi, in gran pa rte per la malaria, cfr. RACIOpPI, Storia, ecc. 

· cit. U, pp.' 242-257. · . 
(3) PICA. Igiene e Sanità pubblica nella prot.•. di Pot1rnza, Potenza, · 

Ga:rramone e .Marchesiello, 1905, pp. 77;78. In Basilicata, ogni ·anno, 
ammalano di màlaria oltto 50 mila ·;ndividui; 'nel 1902, Senise, -su 4 700 ab. · 
ne aveva malati 900. 
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del!~ mortalità per. malaria è apparente, perchè è cresciuta la morta· 
lità 'per malattie rlelle vie respiratorie, lasciate debol~ dall'infezione 

. anofelica e la recente (( febbre spagnuola)) ha colpitQ e decimato spe­
cialmente i J)jlesi malarid. Un q.uarto della popolazione muore per 
polmonite in seguito a malaria. E si noti che le zone malariche, per 
l'abbandono delle. terre, aumentano invece di diminuire. Si pensi 
quindi quale triste fattore di spopolamento sia ancora questo terri­
bile flagello, insieme con altre malattie, delle quali ecco uno ~pec-
chietto di medie annuali, per 100.000 abitanti. · 

I ... Vaìuolo I Morbillo ~ I ScorlatlÌna j Difterite 

ANNI nasili- I Pie• Hasili- I Pie• ' 1 & sili. I Pie, I Basiti. , Pie-
I cat:. monte tata monte ,I C3t.a p\onte cara mon:e 

--- -----
·I 

1887:889 103,0 9,6 83,7 69, 0 tOO,O •s,• 1 !97,7 58,3 

1890'"894 20,4 1,6 46,8 38.~ .. 0.2 S,O I 104,4 36,0 

1895-899 17,8 4,4 4~.8 22,8 I 47,4 3,.1 I z2, 2 , 24,4 
I ; 

1~4 tJ,6 l ,O I. é~,o ' 17,4 12,4 t,6 , 7,6 13,2 
I ' 

,905-908 
I 

' 6,S 8 ,4 I 3,3 1$,7 2,9 12,2 

' 

I 
PcrtO$.<;C 

Basiti: I Pie• I cat.a monte 

I 

I 27,0 ., 47, 3 

23,6 I 31,6 

19,0 I :3,6 

I 15,0 

I 
2J,6 

I 
17,5 

0,4 ! .47,7 1 7.. I 
190r9n 6.o I ~,. 70,4 14,73 I .J,92 3,9 I x,s9 I 11,14 I 2,64 16,39· 

I 

• • • 
A LTIMETRIA DEI CENTRI ABITATI. - La Basilicata si èstende per 

7034,20 .èhmq. in montagna, per 2153,98 in collina e per 798,98 in 
pianura. Non ha un sol centro abita'° nei suoi 110 ehm. di lido. Sul 
Tirreno·, Acquafredda, frazione di Maratea, è ad 87 m. di altitudine 
e il centro a. 623; sul Jonio, Sca~~no, frazione dì Montai bano, è po.c.ta 
a 20 metri, il centro a 292, l'uno e l'altro lontani dal mare che è senza 
insenàture predisposte .a insediamenti umani. Nella Basilicata, come. 
altrove e come in Sicilia, u le regioni più alte sono le meno abitate e 
la popolazione, come tutti gli organismi viventi, va sempre più di­
minuendo quanto più ci innalziamo)> (1). La giacitura in alto con 
la sua sterilità, con i suoi enorm~ disagi, ha contribuito a diradare 
sempre . più la ~ada popolazione, mentre nelle zone meno elevate 
si è av.uto aumento di popolazione; nella zona bassa si sarebbe .avutò · 
anche aumènto, se l'emigrazione e la maJaria non avessero arrestato 
il forte incremento naturale. 

( 1) O. MARIN.ELLI, La distribi1zione a.lei metrica della popolazione itt ' 
Sicilia. in Riv. Geogr. Ii., 1893, p.· 114. -· 
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Altimetria 

del oontrl 

\i88090t 
('OMONI I Peroen• 

tunle 
I 

! 
I 

Ba.ssa oollina 
too-300 m. 

Nova-Sir!, V n:lsinnli, Bo, rn~lda, 1 + .t,6 
Montalbano. 

. Collina 
300-600 m . 

118 ('arbonc,' Ca"<tl-Jlucc:lo Inf., · Frau· I - 1, 
ca'lill&, Le.uria, Ma.tu.tea, Nemoli , , a. Giorgio, S . Arcangelo, Senlse, 1· 

TrtlOOhlna,' T11rfi, Alla.no , Craco. 
F'errandina, Gnraguso, Mot.cra, I 
Ml-:llouico, Moi1t.e!'Ca1di01=0, Pi· I 
~ticci, P omorlco, J.av,•llo , Mon·· 
ton11Jonc, Pula%'-'>, Ra.polla, Ve· I 
uosa, Balvano, Vletri, Vif!:lrla - 'l 
nello. 

I 

Alta collina 
600-700 ·m. 

Cnlvcru., C1111t ollucdo 8., <~:tGOsimo, 1- 18 
Colobrar o, E piscopia, lAl.goncgro, 
Noe])oli, Rivd lo, Rocca.nova, RO· 
tondello., S. Costbntlno, S. Mar· 
tino, Sarconi, Clrlgllano, Or!l'l"'&Oo. 
Grottole, · Jr,lna. Ollvct.o, 8ulan-

1 
dra, s . .M&uro, Tricarico, livllc, 
Ma.scbito, MP.lft, Mnro , Ripe.ca.o· 
<l.ita, ft'uvo, Bua1ri1mo, campo- I 
m~ore, CanC'.cllara, <'.cn7..a.no. 
Mis.,;ancllo , Palmira , Satriano. : 
S. Arurolo, .Splnoro, Tito, Tolve, i 
Tra.u111tola, Atona. Bella, ruo­
noro. 

M<>nta-toa U Ca..<,!;ronuovo, <,11laromontc, 1<'11,r<l.<ella, 
70(Hl00 m. Lat ronlco, Moliternc, Rotonda, 

S. Chirlco R., S. P&<>lo, Tean0,, 
Ai:icettura. Oorgosrlio'l'lt>, Foreruia, 
RAp0ne, Aocrensa, Alba.no, Ar, 

· m ento, Brlenza; Brio.dldt, Ce.l· 
vello, Castelmezzano, Corleto, 
OnJJlccbio, OuartUa., 4ureruiana. 
MU>iOO S., Montemurro, Pioerno, 
Pletraga.Ua, Potensa., lltiotl, 8&· 
Tola., S. Cbirico N ., Sa.ponara, Trt• 
vigno. 

Alta.montagna. lt Castel Saraceno, 8. Severino, Ttir· 
900-1110 m., ranoT&, 8tli'lta.no, Oastelgrande, 

Pcsoo'P8,&'&no, S. ll'ele, Abriola, 
Ann, AvtgJlano, .Musloo V., P'e· 
trapertoea, Sa8eo, Vagllo, Vlg· 
irte.no, Pignola. 

12' 

lllS 

lM 

1902-19ll' I. To\al,: .. 
percen· 

:..e;;cn· I tua.lo . .. ., ... 
tuale In 30 o.ni;il 

61 5!: ! 

+ 5i + :~· 

- · t1 

61 

NB. - Nel ooinunl non ~ oompreao Bansl, peroh6 etaeoato da Oenzano eoltanto O 
17 gtug~o 1901. 

• •• 
SUPERFICIE TERRITORI/.LE DEI :cOMl'NI. - ·La vastità o la ristret­

tezza dei territori dei comuni rappresentano anch'esse un coefficiente 
nélla diminuzione degli abitanti: per studiarlo a fondo, occorrerebbé . . 
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· considerare la produttività della superficie agraria e forestale nei terreni 
di prim:t, seconda e terza clasi;e, il reddito dèi latifondi .e il reddito 
complessivo· del territorio del comune, 'i raccolti annuali, la pro­
prietà singola de.gli abitanti, le mercedi degli artigiani e dei braccianti, 
tutti come fattori dell'emigrazione. Ma andrei molto lontino dal 
proposito e dall'economia del mio lavoro,· e perciò lascio tutte-queste 
éonsiderazioni . a chi vorrà contin_uare gli studi sulle cause specifiche 
d~ll'emigrazione in Basilica,ta . (1) e mi restringo a trovare un rap­
porto t.ra. le aree comunali e la diminuzione delJa popolazione. 

In Basilicata - terza provincia d'Italia per superficie - non si 
t ratta. di ·considerare piccole e grandi a ree comunal_i, poichè son tutte 
vaste relativament~ al numero degli abitanti, ma se siano più o meno 
produttive: l'emigrazione non è avvenuta per -superpòpolazione, ,ma 
ma per lo scarso reddito del suolo, quando non altrimenti pèr fenomeno 
patologico, per contagio. Ancora mentre in a.ltrè regioni alpine o 
appenniniche, le aree comunali montane sono le più vaste, · in Ba~ 
silicata si avvera il contrario. La regione interna montuosa, nei 
tempi passati, non aveva che radi comuni; in seguito, per la scarsa 
e difficile viàbilità, per J'àccentramento. della popolazione. intorno 
a cenobi solitari e castelli feudali , si sono formati dei gremì, che. 
man mano sono assurti a comuni, i cui territori si sonQ dovuti cometa­
gliare e incuneare nei vasti territori primitivi. Onde nella zona ovest e 
sud prevalgono i comuni a· superficie ristretta e poco produttiva, e 
nella z'ona nord ed est queU_i a superfic.ie vasta e molto produttiva. 

Sup. 1000- 5000 ett. 

» 5001-10000 ,. 

10001-15000 

> 15000-20000 

· ) 20001-25000 

~ . 25000 in più 

> 

» 

> 

» 

1--·· Zona ovest • sud I Zona nord ed ''." ~ -~ _ 

Circ. La&one&ro I Circ. Potenz~ I Circon. Ma~era Circond . Melli 

Sup. ett. 240.583

1
Sup. ett. 299.937 Sup. ett. 3or.99r Sup. ett. r57.232 

Comuni 39 Comuni .fS I Comuni 2:a Comuni 19 ----r-· ·- . 
I 
I 

19 5 7 

15 20 7 

3 

I 
., 2 

·I 2 2 
I 

~· 

nessuno 

I 
4 

i 
j nessuno ness\1110 3 nessuno 

·(1) Dico ~continuategli studi sulle cause specifiche òell'emigrazio~e 
di Basilicata• perch~ esiste già una preziosa bi_bliogrnfia sull'argomento, 
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Portiamo un esame sull' aumento o ·diminuzione dei comuni a 
superficie vasta o ristretta. 

10 A minima e a massima ~upe.rficie: 

Zona W. e S. 
Zona N. ed E. 

Campomaggiore 
Matera 

en. 
I.224 

38.Sot 

1881 

• - 0,7 
+ 0,969 

zo Com,uni a quasi eguale superficie: 
ett. 

Zon;, \V. e s. Cerso~imo 2.465 
Zo;i:, N. ed E. Barile. 2.464 , 

3° Comuni a grandi superficie: 

Melfi. 
Genzano. 
Stigliimo. 
Ferrnndina. 

ctt. 

20.515 
70.704 
20.996 
21.157 

Montescaglioso 23.33.3 
Irsina. 26.221 
Pisticci 
Matera 

26.900 
38.8ot 

1881 

+ 0,7 

+ 0,1 

18S1 

.+ o,86 

+ 0,5 

+ 1,478 

+ o,6 

+ 0,59 
+. 1,o8. 
+ 0,7 
+ 0,969 

'9'" 
- t,194 
+ 0,4 

'9?r 
- o,88 

+ o,25 

1901 

+ 0 ,78 
+ 0,63 
+ 0,35 
- 0,09 
- o,r 
+ 0,4 
+ 0,024 

'+ 0,4 

- 0,37 
+ o,~5 

'9V 

- l ,47 
- J .oo 

r961 

- 0,60· 
- I,75 
+ o,lt> 
- 0,47 
- 0,2 
+ 0,03 
+ ·1,30 
+ 0,005· 

4° Comuni a minime superficie (1000-5000 ett.): 

Zona W. e S. 
' Cah·era .- 0,4_ - o,88 - 0,7) Balva~o . . . . +0,016- 11 1 1,5 

Carbone - o, 7 - 0,39 + °''j B"ago,no. . . + 1 ,2 --0,585 - r,5 
l . I 

Castelluccio I. ,- 0,5 ·- 0,7 - 0,1 Campomaggiore + o,; - ·1,194 - 0,37 
i 

Castelluccio S, . - I I ·- 0,47 - 0,4 Cancellara . . + 0,9 ....,. 0,55 -0,785 
I l I 

Castronuovo. ;- o,6 · + o,o8 + o,o Castel mezzano - 0,19 -0;445 0,1 

nella quale sono degni di considerazione: L. BRUNI, L•emigrazione nel 
kfelfese in Nuova Rassegna, 1894, II. p. 698; FRANZONX, L'emig,-azicme 
in B. Relazione dell 'inchiesta compiuta · per desiderio dello Zanardelli . 
Br~scia., 1903; PRATO, L'emigrazione della fame dalla B., Rassegna Na­
zionale, 1903, p·. 28-49; AztMONTl, Perchè si è avuta e come si ha emigra­
zione nel Potentino, Potenza, Perseveranza, 1907, ripubbl. in Il Mezzo• 
giorno ag,-a,-io quqJe è, dello stesso A.; a cura del Sen. G. FORTUNATO, 

Bari , Laterza, 1919; A. Rossx, Note di un viaggio JaUo in B. ~ in Cala­
bria, Boli. Emigr., n ~ 13, 1908 e R tlazione e Note dell'Inchiesta Parlamen-
tMe ecc: citata. · 
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Circond. di Lagonegrol r88i I 190; ,. 1911 /i ~ircond. di Potenza I _ 1881 l •901 I ,911 

Cersosimo 

Episcopia . 

Fardelli!, • 

Franca villa 

Lagonegro-' 

Nemoli 

Rotonda 

S. Costan·tino 

S. Giorgio 

S. Paolo . 

Sarconi 

Teana. 

Trecchina. 

Valsinni 

Be rnalda 

Cirigliano. 

Gorgoglione . 

Grassll,no. 

Oliveto 

&gue Zona W. e S. 

I
+ 0,7 '- o,88- 1,47i G:1llicchio'. 

- 0169- o,S - 1;00~ Marsico V. 

. · ·- o,8 - o,8 - _1,oo'I MissaneJlo 

- 1 ,36! + o;o8 - o,oS'. S. Chirico N. 

- o, 15
1
+ 0,34 - 0,25 S. Angelo . 

. . ' 
+ o,96j+ 0,9 + o,ro

1
J Sasso .. 

- o,l - 0,84 - 1,48" Satriano 
I 

- 0,01 - 0,2 + ,0,10· Savoia. 
I 

- 0,3 + 0,3 . +0,029 . Spinoso 

- 116 - 1,14 + o,So
1
[ Tramutola 

+ 6 1 + 8
1
1 T · • o, 

1

- 0,53 1,2 .

1 

nv1gno . 

I
+ 0.59 - 1,67 + 0,58

1 
Vaglio. 

+ a(76I+ o,o.'- o,o)I . 

I+ 1,88J_ 0,05
1
- 0 106

1 

I I I, 

Zona N. ed E. 

.. ,• + 0,5 - o,6 - 0,4 
•. J . 

• 1:- _0,09_- ~'~ -- I,.6? 

• • - - o,::z5 -.,,785 - 1,47 

. I+ o,6 ·
1

1
- 0,1 - o,; , . 

. ,·- 0,9 ,- 0,15-0,399 

• 
1
- ~,Js

1
- 1,s I-'- ::z,10 

. ,- 0,3 ,- 0,4 -0,008 

. 
1
- o,s -o,s15 - ,,40 

• ,- 0,5 . - 0,84 ~ 0,29 

. 

1

- 0,15 - o,s - 0,9 

• 
1
- 0,75 -:2,175 - o,8 

. ( 0,2 --0,6751- 1,29 

' l 
\ . 
I I 

Circond. di Melfi 

. + 1,1_ [- o,15t· 0 120
1 

~arile . . . 

· + ~,05,- 0,3 l- 2,28i Castel~rande. 

- o,4 j-0,084·- 0,58 Maschito • . 

+_ 1,6 j+ 0,27- 0,27] Rapolla . 

+ o,6 ,- o,15-o,04g Rapone . 
! 

l 
Ripacandida, 

Ruvo ... 

. ( o,r I+ 0,25( _1,qe 

• .- 0,1 - 0,59 - 1,60 
l . I 

. ( o,::zs
1
- 0,79,- 1,36 

• 
1
- 0,75 +o,o851- 1,00 

. ,- 0,2 1- 0,54 + 0,39 

. t 0,16( 0,39( 0,7 

. - 0,99
1
+ 0,4.; - o,8 

I I 

Come si vede, nel 1n caso, l'aumento si verifica nel comune a maS· · 
sima superficie, nel 2° caso,]~ diminuz,icne è minore in una superficie 
della fertile zonll,. nord ed est; nel '§', i comuni a grande superptje 
aumentano tutti nel 1881, e nella diminuzione generale d~Ua Basi~ 
licata, 1901 e 19II, l'aumento in gran parte continua, o Ja diminu­
zione è Ji'evissima: è forte· soltanto per Genzano, perchè se ne ~ ~­
staccata la frazione Banzi. Nel 4° t:as.•, infine, cioè dei comuni a rj._ 

stretta superficie; si hanno percentuali considerevoli di diminuzione, 
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quasi costanti. e progressive .in tutt'e due le zone;. qualche ,apparente · , 
~ècezio~.e s(. d~ve alfa. non omogeqità . cronologica dei censimenti, 
di cui parleremo in . appr~?~· Cosicchè si può conchiudere che la di­
m!nuziont ·della pop<>laziOtJ,~ dej comuni della Rasilicata è m ragione 
inversa delle .superficie ristrette sc~rsametite improduttive, mentre_ l' au-

.... .:,,:ento., è in ragione diretta delle superficie vaste e intensa.mente P.ro­
du:ttive. · 

* * * ·: 
. ·. EMIGRAZIONE. (ved' diagrammariassut~vo). - Nel 1835, si contavano 
in Basilicata 15.573 mendici, su una popolazione di 458.817 abitanti, 
in proporzione· di I a 29. J..a: vita vi era ~tata sempre du;a, per le sc~rse 
annate e per gli scarsi salari. Un triste assenteismo vi regnava per 
la faticosa lotta contro il clima:- piovosità invernale, aridità estiva; 
1a pioggia, per la mitezza relativa del clima, non vi si può concre­
tare in nevi e ghiacci e precipita in top-enti., _ruinosi ·alle terre e alle 
comunicazioni. I prodotti spesso non potevano esportars,i col) grave 
danno degli agricoltori (1). La popolazione cresceva, 1ma ·non . cre­
sceva il lavoro ; i debitori aumentavano, il fisco era inesorabile, le 
amminist~azioni' municip.tli dive~tavano associazioni a ~elinquere 
c~>ntro . i poveri e i ' deboli, la ricc.hezza era malamente distribuita, 
il latifondismo asserviva il contadiname, · le piccole industrie sparite 
per la concorrenza di altri centri; mancavano· i capitali e bisognava 
sottoporsi a privazioni e disagi i'nauditi per raggranellare un pecu­
lio (2), la produzion~ del grano, del vino, dell'olio rallentata per ·esterna 
importazione (3). Una grevi!' cappa pesava sul popolo, uno istimolo 
·qualsiasi gliel'avr~bbe fatta· gettare, :una scintilla avrebbe acceso e 
·fatto divampare il gran foco·. L'oltre Oceano apparve, e fu la libera­
'zione: i poveri, i mi~ri si S('ossero; partirono· fiduciosi, come per una 
Crociata. · . · . 

. . Nell'anno 186r', si ebbero le prime incomplete noti~e dai consol~ 
all'Estero su « individui che ~r traffico O· lavoro emigrava~o dal co-

(1) • I prodotti sono .stati per lo innanzi condannati a rimanere in 
gran parte sepolti nello ~nterno ed a servire da ·muti, tèstimoni de!t'a 
miseria nostra. per mancanza di . strade .rotabili • cosi a p. 51 del ,Gior• 
teale Ecoffo,nico della B., Potenza,. Santanello, 1840, · I voi. 
. ('2) Ogni basilicatese è ricco di L. 28,64, c;fr. E. LoscAtzo, St-udi s1,l/a. 
Basilicala. Napoli, Coop. Tip., 1902 . . 

· . (3)' Pér la decadenzll. dell'agricoltura fr1 B. cfr. Boll. Emigr., Ìgo.i, 7. 
p. · ·59 · e s'egg. • · · · · · · · · 
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. . 
mune nel R~no o.·all'EsterÒ »: nell'interno emigranti 8143 basilicatesi; 
di cui 58 femmine,. 176 per l'Estero; ritornati dal Regno 7971, dall'E­
stero 4 (1), Incominciavano le perdite délfa popolazione:· Nel .i868, al 
·Pani-Rossi (~) sembravano troppì più· di mille basilicatesi . emigrati 
oltre. Oceano. Il Carp1 (3) ne calcol_ava, dal ·1869 al 1875, 1136: 0,59 
per. mille. Nel ·1871, i dati ottenuti dai ·consoli° furono di sòtto dal 
·vero (4) e già a Nuova York erano 1800 basilicatE""si, e la loro percen­
tuale (2,05 per cento) era maggiore di queHa' dei molisani e abmz:r.esi, 
pugljesi, calabresi, sardi e di quella del ·Regno, 1,78 (5). 

Nel 1876, il Ministero · di Agricoltura incominciò· ·a pubblicare la 
u Statistica dell'emigrazione italiana», dapprima per · circondari e 
divisa in temporanea e pe,manente; nel ·· 1904, in_ transoceani~a, e per 
; aesi di F.·uro,j>a e mediterranei. 

Dall_'anno 1884 incominciò la statistica- degli !._Jl)igta.nti _pec co~· 
·m~n!,. i : cui dafi esamineremo in altra occasione; per ora proseguiamo­
la storia dell'emigra1.ionc complessiva della provincia. N:cl 1876, 
séi;:<>ndy i calcoli racéolti dal Carpi (6) , emigrarono 1 . 102 individui, 
nell'anno seguente 1. 125, e ,sempre iu aumento fino al 1881; in quel: 
l'anno, ' iri cui l'emigrazione italiana saliva a 135.832 individui·, · e. ' 

.. l_ieJ ·successivo a 161.562, con prevalenza nel Mezzogiorno, la Basi~ 
llcata presentava un quòzi~nte (~'; ) ·inferiore soltanto alla provìncia 
di· Cosenia,'_ ma. màggi~re po~ i1~lla media decennale. · 

I I 
r I i~ 1 ~ 

o I 
' 

I ·1 " 
o ... " I " I 

" -~-~ I g ~ "' .. o .. 
~ .. " Q ... " ; ANNI > .. . ; Il g ·s~. ··1. .,. "ii d 

V I 6 ~· ' w 
.. .. . 

I < > "' " c'.J.O <} 
. o ~ ~ z o 

< .. . () ! ~ 
! __ <L[ . I _ _ () ·-·- - -- --·-- , 

1•11 0,01 0 101 0>24 O,Ol 0,01 0,03 0,0'] o,u 0,03 C?,02 O,l8 0,27 0.03 o,o8 
, 

181 , o,o-a o.oi 0,26 0,01 o ,o.z 0,07 0,17 0,47 0:0'2 0,04 o,~.5 0,37 o,oll 0,37 

Molte cause economiche fecero ingrossare gli emi.granti della . Ra­
silica.ta fino al .1887, in cui giunsero sino a circa 12.000, « cifra cqsl 

, {1) Statistica degl' Italiani all'Est.ero, 1871 , ··Roma, Stamp. Reale. 
(2) PAN1 .. Ross1, op. cit., p. 63: · ' 
{3) Note ecc., p. 582. . 
(1) StaJ. degl'lt. all'Estero, cit., p. VIII. 
(S) Abruzzi e Molise 0,24 %; Calabria, 0,87; Sardegna 0,90; Puglie 

1, 16:. ~icilia, complesso df 7 provincie, 3,36. 
0

(6) Lllogo cita~o delle Note ecc. · · 
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. . 
·enor-me da non , pot~r essere ulteriormente raggiunta » (1). Dal.-
l'anno seguente ridiscendono con lievi .oscillazioni.: ro~ a non meno d.i : 
10.000;_ altre discese si avvertòno nel triennio ·1~97-99 e poi altre an­
cora, con fllterne vicende, superando i 10.000 e raggiungendo i 18.00-0 

n~l 1906. Da ltuesta cifra massima si scese ancora, fino al' 19u, con 
10.426 ·emigranti. Nel triennio 1903-05, il compartimento di ~asi­
licata fu tra i primi del Mezzogiorno per quozienti. di emigrazione 
e fu superato soltanto dagli Abruzzi e Molise e dalla Calabria; così 
nel 1907-09 e in compl~sso dal 1904-14; in cui vide partire phì' di 
14.0<>'' individui all'anno. I. e crisi economiche del 190ì, l'elezione 
del Presidente degli Stati liniti, rallentarono l'esodo incessante; il 
decreto 6 agosto 1914, che. inibiva la partenzb. ai giovani dai. 18 a 
39 anni. soggetti al servizio militare, produsse una sensibilissima 

·diminuzione. 
\< A New York vi sono tante persone di Basilicata quante. forse 

non ve ne sono. n~lle sue due città più popolose. Fra non l:l}olto forse 
saranno i nati in Basilicata più·fuori la patria che in patria,) ... 1, Forse 
la Basilicata per secoli ha visto la popolazione variare poco e alla 
alta natalità corrispondere un'alta tnortalità; ora alla natalità sem­
pre alta corrisponde una emigrazione sempre considerevole» (2). 

Secondo i dati r·accolti,_ dagli anni r86g a:l 19u, sòno emigr.ati 
dalla provincia di Potenza, t r e c e n t ' o c i n q u a n t a s e t t e­
m i I a e .q u i n d i c i i n di v i d u i. 

Se l'emigrazione non · fosse stata arrestata, se si fossero potute 
rintracciare altre specie dì emig~azioni, tra cui la clandestina, la cifra 
di tutti gli .espatriatj aumenterebbe ancora. e poco mancherebbe ' 
perchè questi raggiungessero i 474.021 presenti nel 19n in Basilicata. 

Il totale degli emigrati non è esatto (3) come tutte le cifre delle · 

·( 1) N ot-e ecc., p. 128. 
(2) _Relazione ecc., p. ,o. . 

. \3) Dal 1876 al 1909 i dati sono riportati in Relazione e~c., p. '58r, .. 
per il resto ·nel Bollettino di Emigrazione. Ma da un c_ollaudo dellé 
cifre in Relazione suddetta, con quellé riportate dal FARRts in Basilicata. : 
op. cit., p. 1203. dal 1876-1888, ho riscontrato molto divario, coincideme 

. in.vece dal 1889 al 1895; e le èifre da nie raccolte per circondario (1876- ~ 
1883) presentano anche dell~ differenze. Non posso pensare che si· sia 
confuso spesso emigrazione europea con oceanica, perchè le cifre del FA- • 

BRls e quelle della Relazione sono contraddittorie, se vogliamo consi­
dera re che le cifre totàli dell'emigrazione dovrebbero essere maggiori 
del complessò dell'una e dell'altra, e poi, il fatto che talvolta coincidono 
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· statistiche. I. dati del u_Commissariato di Emigrazione»· spesso non · 
coincidonÒ con quelli della • Direzione della Statistica ·»: I vari cri­
t.eri di t'onsidera.Te l'emigra~one secondo la durata ·del tèmpo hanno 
nociuto alla statistica, e molte volte la autorità municipaJi. hanno 

·dovuto esse dichiarare se si emi~rava temporaneamente per più o 
meno di sei mesi. Sfuggono poi ai calcoli i , passeggieri di classe, gli 
imbarcati i': porti stranieri, quelli che, avuto il passaporto. non 
sono partiti o sono tornati a mezza strada e infine gli scartati nelle 
visite mediche e quelli addetti a servizi di. bordo. Ancora, molte 
volte si è confuso il numero dei passapo,tj con. il numero dei pas­
seggieri, molti passaporti sono unici per vari emigranti componenti 
la stessa famiglia o persone di accompagnamento. Eccone un esem­
pio per il comune di Lagonegro (1). 

Aoni 19()1 1902 · 1903 

rassaporti 65 . 65 47 
Emi~ranti 102 105 45 

107 97 
III\ 98 

1910 1911 Tot.,lc 

Le differenze del 1903, 1904, 1905 sarebbero incongruenti: ma dipen- · 
. dono appunto dalle probabili trasandatezze accennate, come cause 

, <li errori in più · o in meno delle cifre reali. 
Ad ogni modo; si può ripetere per la Basilicata quel che il Fer­

raris dice, in generale, dell'emigr_azione italiana (2), che « le cifre 
sono cosI elevate che ~he migliaia segnate inesattamente in più o 
Jn meno non possono presentarci il . fénomeno con ~n'apparenza 
.diversa dalla. realtà e non infirmare i giudizi ~he se ne possono dare 
:'! il valore dei criteri pratici che se ne p.>ssono dedurre;,, 

Lo stesso si può dire dcll'em;grazione d~i singoli comuni, i cui 
dati si ha11no soltanto nel biennio 1882-84 conglobati, e. poi succ-essi­
vament':' per ciascun anno. Ma sono monchi e spesso mancano per 
d.elerminati anni; quaJche volta sono divisi in emigrazùm6 propri.a 
e timporanea, o confusi gli emigrati dal paese di residenza con quelli 
dal _paese di nascita. I totali da me computati, dal 1882~ per i singoli 
.comuni, nei • Bollettini di Emigrazio~e » sono pur essi approssima-

I 

, tal altra no, dimostta che le fonti sono state diverse, e credo che vi abbia 
influito la distinzione di emigranti per più o meno di sei mesi, tal fiata 
cosi distinti. 

(1) C. PESCE, Storia della città di Lagonegro, Napoli, Pansini, 1914, 
_pàg. 33. 

(2) Bollettino dell'Emigra.rione llàl., n. 5, 1909, p. 4. 
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·tivi, per certe a;i()malie che !-i riscontranQ. nelle poste: Banzi non 
. presenta emigran!f fino al 1895, probabilmente ·fusi con quelli di 
· Genzano, dal quale peraltro è stato diviso ed eretto in comune a~­
·tonomo ~Jtanto nèl 1901. Osservo inoltre che nel primo e secondo 
periodo 1882-901, e 19oi-19u i dati dei paesi della zona W e S. sono 
più regolari che quelli ~ell'altra, in· cui si inc.ontranc salti inspie:-

· gabili: Irsina comincia· con 4 emigranti nel 1890, ne conta 5 nell'anno 
successivo, ~ ·poi la~une fino al '95 e poi dal '98 al '99, e nel 1;900 ap- · 
pena· un emigrante. In una classificazione di comuni a meno di 500 
emigranti, da 500 a 1000, da 1001 a 1500, da 1501 a 2000 e rla 2001 a 
3000 e da 3000 in più (1882-90) ho notato chf' nella zona W. e S. pre­
valgono le' ultime gradazioni, nell'altra invece le prime: ciò che di­
mo,-tra che l'emi~razione dai comuni ha avttto _primitiv:i. e: massima 
intensità 1,1ella pri~a zona (circondari di Lagon~ro ~ di Potenza), 
mentre nell'altra minima e tardiva, anzi il Materano non conta ad­
dirittura l'ultima classif1caz~one. Pel secondo periodo, 1901 a Ì9n, 
noto che,. nel Materano, i paesi in ritardo con· l'emigrazione la ac- ' 
crescono e fortemènte, in IO soltanto è rallentata, in 55 si ha. su per 
· giù egual numero nei tre dec~nni, in 6 ·il numero degli emigrati dèl 
primo periodo è egualè a quello del secondo, ma· ben 34 paesi su- · 
perano nel decennio queÙi del ventem1io, b lì superano proporzio~ 
nalmente. ln conclusione, i comuni o 'presto o tardi danno il loro 
contingente •dei partiti per. oltre Oce_ano e quèsto 6 spiegherà. certi 
aumenti o diminuzioni <le!le · percentuali degli abitanti. · 

Le pazienti addizioni degli emigrati dai singoli comuni danno 
un totale di 312.290, che, insieme con gli emigrati per circondari dal 
1876 all'82 in numero ·di 19.555 e con quelli dalla Basilicata dal 186<) 

· a1 1875, raggiungono un totale ·di t re ce n t o q u a r a n t a se t..: 
temi la cinque e e n t o e dieci; cc,n. una: differenza in meno 
.di 9-505 sulla cifra già riportata. Gli errori e Je omissioni, ~~e sono 
andajo notando, han portato il notevole divario. · ;· 

L'emigrazione temporanea nei paesi di Europa è quasi nuHa in 
Basilicata e basta dire che ·relativamente era maggiore prima· del 
1861 di quel che sia stata poi; evidentemente quella perma.nent~ 
transoceanica l'ha ridotta in minime proporzioni. Nel 1871, appare 
notevole in Francia (801 ero;) e in Spagna (880 em.); nel 1881, dimi­
nuisce tanto che i 6<) emigrati nell'Austria si riducono a 7, i 98 nella 
·Gran Bretagna ·a 9, i 186 in Turchia a 24; e man mano nel ì8g1 e n~I 
1901 .• Nel 19u, si sono avuti 75' emigrati in Europa, 87 fuori di 
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Eur~pà., 350 'iri paesi non dichiarati; nel 1912 la Basilicata quasi 
non : ~a preso parte all'erµigr~zione in ·Europa e nel bacino del Me­
diterraneo, con 546 individui, mentre la Calabria vi ha partecipato 
con '1290. 

Gli imme~i .vuoti poi lasciati dall'emigrazione non sono col­
mati che in parte minima da immigrazioni di forestieri o da popola-
zione occasionale: · 

Anni 1861 1871 1881 1901 1911 

Nati . fu9ri Basilicata 1i.617 35.540 9.482 n~.629 x.345 .• 

Popo.lazione occasionale 6.080 8.748 9.4X2 8.845 10.875 

**• 
REIMM.IGRAtIONE. - Non possediamo dati esatti su quanti dei 

tre.e e n t o e i .n q ~a n t a set t e mi la e · q. u i n d i c i partiti 
siaM ritornati; i dati a nòstra disposizione sono scarsi, incompleti, 
saltuari, per mancanza di sist~matiche cure nel raccoglierli. ·nana 
~ Inèhiesta ,parlamentare, (1) risultò che in'. 53 comuni su 125 era 
in pievalenza il rimpatrio, ~a non fu detto in che proporzione con 
l'espatrio. M.era ipotesi è che .dei 171 'mila partiti, dal 1876 al 1882, 
siano tornati ·un 56 mila (2) e congettura è l'affermare che rimpa-

. trino i 2
/; e il ritenere che 1/J sia :mol'to ·inferiòre al vero (3) e che 

gl'itaJiani ritornino dagli Stati Uniti in ragione <lei 35 %-e dall' Ar­
gentina del 66 % (4) e che, in media, la reimmigrazione italian,t 
~ia. del 60 %, . . 
· A norma del R. D. 21 settembre 1901, 1]· 445, gli emigrati deb­
bono farsi cancellare dai· registri municipali e farvisi reiscrivere i 
reimmigrati, tria se ne fa poco o nulla, come risulta dai <e Bollettini 
della Emigrazione». Nel 1910-11, in Italia, su 1.185.319 emigra.ti, 
soltanto 279.093 furono cancellati dai registri della· popolazione, e 
reinscritti 137.704. In Basilicata, nel 1910, su emigrati 13.610, fu. 
ronÒ cancellati ~.434, .nel 19u su ·10.426, cancellati 6.993. I dati del 
triennio (19o8-r9.10), quantunque non· sicuri, danno la spro~rziune 
tra l'espatrio . e il rimpatrio: 

(1) Relazione ecc., p. no. 
(z) Note ecc., p . 128. 
(3) Note ecc., p . i29. 

·., (41) Bollet. d . Emigr. /tal., n. 7. 1904, p. 16. 
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j . 
CIRCONDARI 

1910 • _____ I _ _ _ 

Emi&"T,1ti :Roim1D ia-ra~i 

7
.Esni&uti i Rei mmi;.: E,,;igrati .,Rl'im,migrati 

Lagonegro . 

Matéra · . 

--, 
3.ns. 1.317 

1,l{òg 845 ' 

. I ·· 1· 
3 -469 . , 969 : 3.292 I 
:q84 I 530 I· 2.713 

981 

431 

Melfi, 

Potenza ,· 

3· r7S 
1 

435 I 3.251 

3.249 l.HS 4.445 j 857 I 4.354 755 

1.951 (. 122 568 

Totali 
- · - ·-i- ---i---1---:--~ 

10.126 4.729 13.866 I 2.791 13.610 2.;35 

Totale e1:1igrati 37.6o2. reimmigrati 10.2.55, differenza 27.347 . 
. ~el trie.onio 19or-03 si ebbero emigrati 44.084 con una perdit~ di 
. 13..729. Da] 190.r al 1908, secondo i dati raccolti dal Coletti (1), 
·, ~~ l~bhe questo risultato: 

I', . 

Cancellati per emigrazione 
Inscritti per immigrazione 
·Peròtta per emigrazi9ne. . 

73.170 
24-008 

. 49.162 

PropOl'Zione per mille: 103,4: ~i/ra sHperi?re a f,utti gli altri compar­
ime>.iti . d'Italia, al 10 gennaio 1909. 

•Inoltre -il Beneduce {2), calcolando i rimpatri dai vari Stati di 
.. America, ricavò le seguenti . qfre per la Basilicata: 

1905 19o6 

I.202 rimpatriati dagli· S. U. 1.691 
. 621 )) dal Brasile 648 

799 )) dal Plata 727 ·, 
70 » dal Centro America 76 . . 

2.692 3.!42 

In quegli anni, rispettivamente si ebbero emigrati x·7.009 e r8.098, 
perdita 29.273. Questo sbilancio numerico, tra due anni corrispon­
denti, dimostra che non è criterio esatto far corrispondere le p~òpor­
zioni tr\ espatriati e rimpatriati , nello stesso . anno: il ritorno non 
ba relazione alcuna con la partenza, ma è eventuale. 

(r) .. COLETTI, op. cit., p,. 73 . . 
(2) Boll. d. Emigr. !tal., n. 11, 1911, ta,·. X. 

• .. 
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Tenendo. conto di tutti i dati esposti, ~i osserva che prevale ~l. 
rimpatrio dagli Stati Uniti e dall'Argentina e' chE: volendosi calfO· 
lare, per la Basiµcata, approssimativamente e abbondantemente, là 
·reimmigrazionecomplessiva çi'oltre Oceano al quaranta per cento, dei. · 
t re e e n t oc i n q u a n t a s e t te m i 1 a .e q ~ i n d i e i partifi non . 
sarebbero rimpatriati ,che centoq.uarantaduemilà· ottocento, 

. . .. ' .. 
e s .e i. . 

(contin~) ·:eto 

AVVISO AI SOCI 
... .. : - - , . 

si preg~no i .-soci di volere sollecitar.e . l'invi~ dell.q .. 
. dichiarazione di sce,lta fra le d~ pubblicaZ~Qni·.f,t:f!!,'ttdich ~. 

della··· Società, Bollettino e La Ì erra e la ~Vita, · ;e.condo · 
. . . 

quanto è proposto nella circolr;ire del I5 novembre u. s. 
,. N. I203. ' . I ' - . - -·- - -

l Soc{ che eventualmente non l'a'J)ess'ero ricevuta, po­
tranno richiederne copia alla Se~reteria sociale °mediante 
semplice '(Jiglietto da visita. 
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dal fatto cheda divisione territoriale della giurisdizione ecdesiastica 
er~:diversa .da quélla .ci.et co~u!)e e dalla nOJ? contemporaneità delle 
9p~r~zio.ni fJ-,tte ·dai . munidpi e dalle parr~cchie. · -~ . · · . :.: 

. I tre computi esaminati hanno le cifr_e degli aqitanti dei s/11:goli 
paesi, e CQS_i i ~ompu_ti del I.824, 1828, 1833,. ·1838_, 18431 e. in . pàr~e 
quello. del 1857 (1); dal '1821 _al 1844 si hanno le -cifre dei ~ingoli 
ilnn.ì e di qu'.11c~e altrQ saltuaria!llente,' pér la popolazione totale ·sol­
tan_to, .ma .anche discordi talvolta (2), e .talvolta identiche, per 

0

due 
an1:i éonsecuttvi .. (J}. ~ .. , · ·· .· · . · 

.. Un primo _volu~e del Petroni (4), « ufficiale direttore i~t~rino d~,l 
censimento», .riporta molti dati statistici de1le province del Reame QÌ 
~apÒ!i, ma ui:i, _promesso . secondo · volume, da me .non rinvenuto, 
forse non · addirittura pubblicato, avrebbe dovuto riportare la popola­
zione dei singoli ·comuni. Mi sono incontrato però in a:ttro libro (5) , 
Ìa cui data del ~825 e l'iae~tità d~lÌa stessa cifra· di popolazione per . . .· .. . . - · .. 
il 1824 in 449.198 ab. mi fanno supporre·che porti i risultati, che man-
cano all'opera dei Petròni: presenta su per giù i difetti notati per al­
t;i anteriori e non poteva ~~ere altrimenti, perchè, in quel censimentò, 
le cif~e cc non furono gi~ c~vate da una numerazione, da Ùt1a registra­
zione più o . meno esatta di tutta la popolazione, ma da computi tratti 
principalmente dalle.note raccolte sui nati e sui _morti di ogni anno» (6) •. 
Ad ogni modo, la popolazione aumentava; si hanno delle diminuzioni· 
-i~spiegabili dal _1827 al 1831; si risale; nell'a:nno succeS;Sivo, con un_a 

Napoli, 1814, nella • Biblioteca Cuoruo » annessa alla « Biblioteca delia 
Società. di Storia Patria • in Napoli. . 

• (1) Intendenza della prov. di Basilicatà .. . . per la leva del 1825; G. Di,: 
SANCT1S, Speccmo della popolazione del Regno delle Due .Sicilie, messo in 
confronto con la popolazione. del 18z8, anno 1843, Napoli, Nobile; MAN· 
DARIN!, op. cit., Potenza 1833. Dizionario Statist~co de·i paesi del R. ·4. 
Due Sicilie per l'anno 1838;· FABRIS, in op. cit. Cfr. pure MASTRIANJ, 

Dizion. geogY., che è la continuazione e l 'aggiornamerito di quello. del 
GtuSTINIANI. . .. .: 

. (2) SERRISTOR1, Statistica. dell'Italia, 2• ed.,. Firenze, Stamperia Gran­
ducale, 1842, p. 256: Basilicata anno 1832, abit. 458.242;. 1833 abit. 
465.875; ,invece Almanacco Reale 451.231 e 452.952, ecc.· 

(3) Anni ~839 e 1840, in SÈRRISTORI, op. cit. 
· · (4) R. PETRONI, Censim,ento ossia Statistica dei R. Domini. di qua del 

Faro .... Napoli, De Boni's, 18z6; a p. 76 e segg. statistiçhe generali 
della B : e non . déi comuni di ·essa. . · .. 

(5) Intendenza della prov. di B., ecc. cit. 
{6) Censimento 1861~ p·. IX, Torino, Tip. lett., 186-t, 

· ": .. 
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popolazione identica al 1828; e oscillazioni, tra aumenti e diminua:iorti, 
fi~o .al 18:;1. In èoncJusione si ha: ·· · 

anno 1800· ab. 361.418 "! ' 

» 1810 )) 385.904 increin. rriéclio annno· 2248 
)) 1820 » 418.464 Il I) . 3'256· 
)I 1830 » 451.231 )) )) 3276 
» 1840 )) 489.453 )) » 3822 · 

1850-r )) 501.222 )) )) tt76 
incremento 

...J.tv~ 1 ....,, I r- f 

ab. medio 1n 'cinquant'anni 2796 

Mentre i primi <1ùattro incrementi sono con~ntanci e attendibili , 
e si spiega quello notèvole ciel secol'ld<?. <lecennio, per l'aggrega.mento 
di molti paesi ana provincia, l'ultimo presenta una .sensibile dimi.nu­
ziorie. Prima rli tutto va riotato che la.cifra de 1850-1 non è sincera; 
infatti nelle ·osserv.azioni al Censimento del 1861 è data per' il 1848; 
in seèondo luogo, il Governo borbonico pubblicava nel « Giornale 

· Ufficiale delle D~e Sicilie >• cifre esagerate e conservava le reali al 
'Ministero degl'fo.terni,. che ernnò ptrhblir:ate poi, chissà come, negli 
« Àlmanacchl della Real Casa 1e Corte di Napoli» e i:iegli « Alma­
nacchi reali H. Eppure, nel 18.1:r, si era formata una « Commissione 
di. Statistica)) e, . Ml 1851, si era compilato un ((programma)) (1) 

che presériveva nuové norme per stabilire lo « stato .fisico, morale, 
economico, governati voi dal 1828 ai 1852. • e prescriveva che . le · 
notizie c;i sarebbero mandate alle Giunte circondariali e da queste 
alle Giunte provinciali, prec;iedute dallo Intendente, il quale, a sua 
.volta, le avrebbe. mandatè al Ministero degl'Interni. Di tutto 
quest,Y si fece ben poco, ma certamente era nella mente . dd le- · 
gislatori di dover rifare · e accertare 'gli stati di popolazione, che 
erano ìrigarbugliati; quantunque si emanassero spesso regolamenti (2). 
A questa artificiosità. statistica del Reame di Na~li accenna Ìl 

Fabris (3), il Pani-Rossi (4) la biasima ~ la investe con parole ro-

(e) Programma della Stat . . Gen. dei R. Domini continentali del R. 
!t. Due Sicilie, .Napoli, 18.B, R. D. 21 agosto 1851. Cfr. p)J~e MARANl::LLI, 

op. cit., e CASTfGL~QNt, Relazione generale ... con 1ma introduzione storica · 
sopra i censimmti delle popolazioni italiane ... ecc. · 

(2) ihinali civili del R : ·d. Due Sicilie, fase. XII, p. 26 a. 138., anno 
1834; fase. XXVI, p . 98, 1837; fase. novembre e dicembre 1852, p . zò .. 

(3) F AllRIS, op. cit.; p. 12òo. . . 

_(4) PANI-Rossi, La Basilicata, Verona, Civelli, 1868, p. 56. 


